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ATTO I. 


SCEIVA PRIMA. 

VN CA31PO DI VEIfEZIi « . ’ 

Di fronlo. è' una spnzfcrìa all' inscena ddlc due Scimic , addob- 
baln per fare la teriaca. Vari facchini di fuori pestano , altri 
slan setacciando le droghe ; una bottega da Alialo una 
Imitoria con mostra. A sinistra, avanti, la piccola casa di Cri- 
spino; più indietro il portone d’un palazzo. 

AlV alzar del sipario ^ Crispino sta al suo pan- 
chetto lavorando fuori della propria casa. Il 
CoBtiiio è seduto al caffè, leggendo una gaz- 
zella; alcuni serventi ne stanno a qualche di- 
sianza; i facchini dello speziale pestano ne’ mor- 
tai; i serri della iraUoria. son sulla porta. 

Coro Balli, batti; pesta, pesta; 

La teriaca qui si fa. * ' 

Più d'un morbo che molesU' 

Per (al formaeo sea va. ‘ • 
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SCEIVA li. 


Detti e Don Asdrubale c/ie dal palazzo va al 
caffè. I facchini lasciano di pestare, e atten- 
dono ad altre incombenze. 


Asor. 

Coro 

Asdr. 

Con. 

Coro 

Corr. 


Coro 


1 

Asdr. 

Coro 

Asdr» 

Coro 

Cr. 


Ehi boUega?.. giovanotti, 

Presto venga un buon cafTè;^ 

Venga un paio di biscotti, 

Ma... badate... soh per me. 

Uh !. Tavaro maledetto. 

Che non possa mai crepar ! 

Acqua,' zucchero perfetto... 

Vi saprò poi regalar. ' 

Nella Cina s’è trovato Reggendo da sèj 
Nuovo tempio degUIndù. 

È servito... fad Asdr .^orlandogli il caffè) 
(Ah sciagurato ! (accorgendosi 
Infelice mi fai fu ! ) di Asdr) 

(Bella siccome un angelo (alzandosi) 

Ti vidi’ e l^adorai, 

E pih frequeote.'il' pàlpito. 

Dì questo cor provai; 

Ma se il destin' contendere 
Vuol la tua mano a me, 

. Io tutto saprò, vincere, 

Lisetta mia, per te), (torna OrsedereJ 
Batti, batti; pesta, pesta; 

La teriaca qui si fa. 

Ehi bottega ? ancor la cesta. 

È servito. 

Presto. 

Quaw 

Una volta un ciabattino - . 

Diventata è gran signor. 
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Tutti 

Eh ! sta zitto' Ià,‘( Crispino, 
Col tuo carilo seecator. ' 

Cr. 

Perchè zitto? 

Coro 

Sei noioso. 

Asdr. 

Pensa i debili a pagar. 

Cr. 

Lo spiantalo bisognoso 
Si conforta col caiitar. 

1 

Una volta uri ciabattino 
Gran signore diventò; 

■ Una fata del meschino 
Pazzamente innamorò. 

Ciabatte alesine — forme ‘e slivalli 


•Panchette, setole — potè gettar. 

Allor da splendido— cocchi e cavati^. 
Pranzi lautissimi— potè gustar. 

Ahi 'ahi, povero Crispino, . , 

Fame e sete son per te. 

Poco pane, senza vino 
La fortuna sol ti diè. 

Batti, batti, tira e pesta^ , 

Sei dannato a lavorar. 

Tira, lira, batti e pesta,. 

E almen sfogati a cantar. . 

A5jr. . . Istorie belle a lèggere (dctlV interno) r , 
Da me chi vuol comprar ? 

perchè mia moglie 
Sollecita a tornar ! ) 

Tutti Anche la.vendi-storie 

Ci viene a tormentar ! ' 
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SClìS.X III. 

• * 

« 1 

DoJH ad Annetta con nn canestro pieno di $fo- 
riclle e canzonette, mirabolano si vedrà in 
farmacia. > •• 

Ajipr. Istorie belle a leggere 

Da me. chi vuol comprar ? . 

Ho qui di caldi palpiti 
Leggende Irtgriaiose, 

Racconti per lè nubili, > 

; Esempi per le spose; ‘ 

Ho la sccura regolai 
^ Per scandagliar il core, 

Per ispirar neirahlma 
, Di chi si vuole ambre. 

Diletto in.sieine ed utile 
Io vengo a dispensiìr. 

Istorie belle a leggere ; . . 

Da me chi vuol comprar? 

(Ah che il gridare è inutile, 

Non c’ è da guadagnar \ ) 

Cr. Annetta, ebben !.. f^oisondoai^ 

Awi. Miseria. 

€r. Dimmi qudnt’hai toccato? 

Aaa. Niente. 

Cr. Parola orribile 1 

Io pur son disperato. 

A DDE Vedi che bella coppia? 

Cosa potrem mangiar ! 

Amr. e j. figli ? 

A DUE Oh che miseria ! 

Cb. Ritorna un po' ^ gi^ar: 

Km. Vano mi fu il percorrere 

Rialto, poi san Polo; 
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Cr. 

As». 

A DUR 

Cr. 

Afijf. 

Al IR. 

A iv?f . 

Cor. 

Anr. 

Asor. 

Cr- 

Asdr. 

Cr. 

Asdr. 


Coro 

Asdr. 


Il 

Nemmeno in piazza Tendere 
Potuto ho un foglio, solo... 

Prendon le carte, leggono, . 

Le gettano ridendo; 

Certi talor mi parLino 
Cose che non comprendo; 

Altri s'azzardnn chiedere 
Ch'io debbàli ascoltar. 

Ohe la!., dico... m’immagino... 

Potresti dubitar? ‘ 

Ah ! * vita tento misera 
Fa proprio delirar. 

Tenia, se mai volessero... 

Per caso quei signori... (tornn a gedoro) 
Qui la perfetta regola i^a/uir.cAe «arò ^ Mia 
Per leggere nel cori, porta della farm.J 
Ma non seccarmi, vailene. 
D’appassionati amanti (al Contino) • 

A voi la bella istoria... 

ToglHi a me davanti. 

Quest' è il sicuro metodo (ad Aidr.) 
D’accrescere i losor. 

Carina, ascolta... io palpito (per prender le 
Per te d’immenso amor. la mano) 
Olà, signor Asdrubale, .. 

Che giuoco qui giochiamo? ... 
Dada al lavoro, stolido; 

Onestamente io bramo. 

' Io non r intendo... /a/zandost^ 

. Pagami 

Di ca.sa là pigione; 

Pagamf dunque, e. subito. 

Sta bene,, égli ha ragione. 

Paga, 0 ti scaccio, e 1 mobili 
Di casa asporterò I 


# 
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Affiv. Pietà, signor Asdrubalc.,. 

Asdr. Che vuoi?..' tulio farò. 

Tu ben lo sai, deliro,.... • 

Ani!. Di che? 

. Asdr. D'amor. 

Asjf. ^ • No. 

Cr. , . No. 

Signore; quésto mobile {allontanando 
Che tocchisi non vo’. con forza Ann J 
Mir., Asdr. e Paga i tuoi debiti, (stringendosegli 
Cono Brutto gradasso, intorno) 

Paga, ora è inutile ’ 

Tento fracasso; 

Se. non la termini 
Andrai prigione; 

Sciocco bestione, 

Va via di 'qua. • 

Aifif. Via, compatitelo . 

Se avete un- core. 

Credete, è inutile 
' ■ Tanto rigore; 

Siam groppo miseri, 

'-Siam sventurati; - 
Co’ disperati . ' 

Ci vnol pietà. 

Con.. Via, compatitelo ' 

Se avete un core. 

Credete, è inutile 
Tanto rigore; 

Son troppo miseri, 

Son sventura!!; 

> Co’ disperati 
Ci vuol pietà. 

' Cr. ’ (Di qua la moglie 

Co’ saoi clamori, 
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Di là m' incalzano 
I creditori; 

Crispino misero, 

Non puoi sperare; 

Un laccio .0 il mare 
‘ T’aiulerà). ,(fugge disperato. An- 
nella vorrebbe seguirlo,. ma è traUenuta da Don 
Asdrubale; il Contino s' avvia da .altra' parte ; 
Mirabolano entra in farmacia). 

S€E?^A iV/ 

» * 

Don Asdrulialc ed il DoUor Fabrizio ch'esce 

dal palazzo^ 

Asdu. Ebben, caro dottore. 

Che notizie mi dai della malata ? 

Fabr. A dir vero, mr p{ir . bella e spacciata. 

A5DR. Soccomba piir, soccomba, non importa; 

Se non vuol esser mia, slà-meg|io morta. 
Fabr. Ma perchè cifi! ? ‘ , 

Asdr. \ Vorrebbe 

Che mentre io l'amo disperatamente... 

Fabr. C Me ne accorgo!} • ' 

Asdjr. La dessi. a.un disperato, 

A un tal quale Conlin di primo pelo, 

Che la ricca sua dote. . 

Le sciuperia in un annQ.. 

Ma io np... noni son matto... non m’inganno... 
Fabr. (Ah! ah!) • . < 

.Asdr. . S’ammali, crepi à sup- talento,* 

lo far non voglio il mio rivai contento. 

(entra ip palazzo) 
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SeEKA V. •• 

DoUer fabrizto ' 

t * 

Dice d' amarla disparatamente! 

‘ ^varacelo briccone, ip li conosco.... 

La sua vistosa dote ti sta in core: 

£d 'ella intanto morirà- d’amoref .* 
lo sono un po’ filosofo, . ' 

Attento scriilatorer; 

Al par dell’arte medica 
Studio alia donna il core. 

. Conosco quanto il fisico 
^ Soggettò sia al morale; 

■Di vedove, di giovani 
Spesso indovino' il. male» 

In loro mi fan ridere 
Languori, phrosisnii, 

Le convulsioni, i palpiti,' 

• 1 soliti isterismi; ' 

Per esse ho uno specifico 
Securo, porlcutosò. 

Lor Aieo:' Slalim, recipe 
Qual più ti piace a sposo. 

Donnine amabili .-^già c’intendiamo, 

Troppo vi piacciono— quei detti: lo Vaino. 
Siate pur 'vedove,'— siate zitelle, 

E brutte. e. belle— volete amor. 
Soìniglianlissime— siete alle vili, 

Cui 'abbisogn«1no— olmi mariti. 

Che poi di rerdi— pampini ornati 
• : Panno beati— gli agricoltor. 

- {entra in farmacia) 


Digìtized by Googl 



15 • 

• SCENA \l. : ■ 

Luogo remòto con uti pozzo nel mezzo. 

t 0 ■ • f 

Crispino rabbuffalo e trafelato giunge correndo^ 

Dove vado, ove -corro, ove fuggo?.. ' 
Insultalo, inseguito mi struggo. 

Ah Crispìn più rimedio noo c’è! 

Ora il mondo è finito per ift f 
Chi m’ insegna una morte dolce dolce', 

Che pian piano m’uccida? 

0 voi, compagni miei, •' ' 

Amici; debitori disperati, 

Che siete al par di me perseguifati, 

Consiglio a vói -domando, ' 

liupiccarini deggio? deggio affogarmi? 

, ' igini disiìerato) 

illa, che veggo! È qui jun pozzo! 

Oh a tempo ben trovato! 

Porta per me sarai dell’ altro mondo ! 

. Moglie, mia moglie; addio, 

Da tanti affànhi or 'm’ esco, • 

E vo’ a morire, tombolando, in fresco, 
feorre per precipitarsi et capo in giù nel 
pozzo: quando una dp una in bruno am- 
manto ne esce improvvisamenle df^l pro- 
fondo. « vi rcs/a immobile). 

SCENA YIII. 

$ • 

Crispino c la Comare. 

OòH. Fermo. Ih, ohe cosa fai? 

Cii. Dentro un pozzo una signora? 

Illustrissima,: chi è mai?- 
CoM. Di spiegarlo non è l’ora, 

A suo tempo lo saprai. 
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Obbedir sol-dèf per ora. 

Cr. Ma sei femmina? sei -dea? 

Sei lu fata? che fai qpa? 

CoM. ' • Non son femmina, nè dea,' 

(esce dal pozzo e si avanza verso il prò- 
scemo) 

. ; Ma', resister^ nlun mi' sa. 

Cr. tome dunque fho a chiamare?- 
Cqm. ' Bpnna Giusta, tua comare. 

Cr.. . Ah! un compare 'disgraziato 
Presto adunque soeoorrete. 

Quanto sono disperato, 

Ascoltato e apprenderete. 

Co», /Parla pur, già tutto io so. 

Cr. , , Sì?., più franca parjerò., 

Dapprima, figuratevi, 

Ho fatto il {servitore; ^ ‘ ^ 

Passato poscia guattero 
' Del cuoco d’ un trattore, 

Mi vollero promovere. 

Divenni cantiniere; 

Dovetti pjrcslb smettere . , 

Pel gusto del bicchiere; 

Di caramelU e fosfori 
. . Ho fallo H negoziarle; 

Ho fallo il pescivendolo, 

Ho fallo il baltcllante; 

, M" innamorai qual asino, 

Mi fecero sposar; 

' Ma con me sol non conjuga 
‘ Mia moglié il verbo- amar. 

CoM. Mi narri jl ver;, ma sbrigali, 

M’ è noia l’ ascoltar. • 

Cr. Ora prpfesso il nobile - • 

Mes'licr di ciabalUno; ' * 
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Co». 

Cit. 

Co». 

Or. 

Co», 

Cr. 

Co». 

Cr. 


COM. 

Cr» , • 
COM. 


il 

Ma sudo invano e trij>olo, ' 

Son più, di pria méschino. 

Nuoto in uu mar- di debiti , 

Naufrago qua6i .morto; . -- 
r creditor m’incalzano, 

Cqm’ onda . senza porto. 

Venni ^cercando- il termine 
> Di tanti .aiTanni miei...-^ ' 

Or cliOi là triste istoria • ■ • 

Tutta narrar potei. 

Comare polentisisima, • 
lo son disperatissimo, •• : 

A compassion movetevi, (cade in ginoc- • 
. ‘ Movetevi a pietà, ehio davanti la Com.) 
Crispin, sorgi, io vo’ giovarli. • 

Si, davvéro? (alzandosi) 

I • Lo vedrai. • , ‘ 

Un gran medico vo’ farti;' 

Siete pa 2 fza!.. come mai! ' 

Se un . fior d’asino io sono. 

. , .Sarai pari a cento a cento.- 
Ma,. comare-!.../^esi7Ando^ 

.1 ■(•!•,« • - T’abbandono,.. 

Se ricusi.,.. ■ • , 

No, acconsento. ^ 

Ma saper Terrei.. . sì tenera , 

Verso me cosa yi fir? 

. Vo’ punir di certi medici 
La superba àsinilà.- ’ - 
, .Tempo' è, alfin!.. come farò? . 

Fissa ben quel che dirò. 

Quando un infermo visiti. 

Se me o U mio cnpo vedi 
Vicino a lui, morrà; 

Se non ci son, vivrà. 2 
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C0.R. 

I 

Cr. 

Con. 

Cr. 

Con; 


, Cr* 

I 

Con. 

Cr. 


Che sente! ' ♦' 

Con (al metodo., ' 

Scenro «se procedi-, , 

Sarai un g^an dpUor, * ^ 

Ti pioyeran tesor. 

{lo saluta d'iùi geskcr e- rienlm nel pozzo) 
Comare', mia bell’ anima.. 

. JNè a‘mo piò tot*nerai? 

Sì, -mà^ a te sol visibrfe. 

, , Comare, ma- i miei ^uài, 

Quei maledcUi debiti, ' " 

Per ora..: ■ . • - .. 

' Palperai. 

' ‘ {ifli ffetla un sacchetto di monete) 
- Questo è deir oro, prendilo; 

Ben più dt questo avrai... 

11. mondo m'è -soggetto, (solenne) 
Crfsplno è il mio protetto. 
Comare.'mia!.. cor'mio!.. 

• '{corre jìer abhrqxiciarla) 
Tu-m’intondestl; .»• Addio (si' sprofonda) 
Ma... esenti... Ascolta. o Andò! 

• ■ ' • • * {(/uardando nel pozzo) 

Più lesta Ornai non Irò! 


Vili. 



Crispiiiò solo. . 

Ho ' sognalo ? o sono destò? 

(si slancia sul sacco e lo fa tuonare) ' 
Sogno no..l deir.òro è questo! 

Ah compare avventurato, • • 

Qual comare hai ritrovato! 
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SCENA X. .•‘'o . 

Crispino^ indi Annetta* ^ 

Ahs. Ctìspino, dove sei? {di dentro) 

Crispino ? 

Cr. ’ Soaj qtia, Annetta, {andandole iticon- 

Allcgriini^Até sai? tiv) 

Aun. Ah! ti ritrovo alflnc! * 

Sci fuggita così tulio airabbiato, 

Ed io n’ èbbi tal pena, 

Che dietro li son corsa, 

E ti raggiunsi a stento e domandando. 

Cr. Quello che è stato è stato. ‘ 

Ann. Ma di nuovo che c’è?., ti se’ ubbriacalo? 

Cr. Altro che ' piomba !.. meglio, meglio assai! 
Ann. Ma che cosa?., ti spiega? 

Cr. ' • òr lo saprai. 

Vedi, 0 cara, tal sacchetto? ’ 

Ann. è uno scherzo, ci Commetto. 

Cr. Senti, Annetta, questo suono? 

Annj Quanto^ bello!., silo sento f 

Cr. Disperato i>ìù non sono, 

Qui ci stan oro ed ' argento. ’ 

A.N.T, Propriainenld? 

Cr. Propriamente. 

Guarda^ guarda ' • , • 

Ann, - ■ Oh! veramente! 

Sia di chi? dì chi sarà? .* 

Cr.. Mia assoluta proprietà. • 

A.\n. Che mai sento? il core hi 'petto . 

Già incomincia a saltellar?- • • 

Cr. Del denaro il sole a.Spelto ' . ' 

Fa le lèmmhie Vìsultar! • • • 

Ann, 'Dove mai 1’ hai ritrova lo? 

Cr. 3Ii fu adesso tegalalo.- ' 


Digitized by Google 



20 - 


Ani». Ma da' chi? . ' ' 

Cr. Noi puoi pensare. 

Ann. Chi tei diede ? . ' ' 

Cr. . . Una comare.* ■ 

Ann. Levatrice? • ^ 

Cr» . Non ne bau tanti. 

Ann. Che comare ? ’ » > 

Cr. lina sign(wa..-. . 

Ann. Che a saacheKi dà i contanti?.. 

Troppo so, basta per ora. (inquietala) 
Se trovasti una comare,* 

Io trovar saprò un compare;' ‘ ' 

La vedremo, signor mio, - 

Ingegnarmi saprò anch! io; ' > 

. Già più d’ un mi -fa '41 galante, . 

Vo’ ascoltarlo a tuo dispetto; 

. Con un guardo, up sorrisctto, 

So ben io quel che farò.. 

Ya pur là, brutto birbante. 

Che ben. ben t’ acconcerò. • 

Cr. ’ Bada, Aiìnetta, cip non dire; ■ 

0 eh’ io posso ’imbestjàlire. . ; • 

Già pur l^oppo^ poveretto, • 

Non vo’ privo di sospetto. 

Te lo dico .colle buone, . 

Non. mi far, già c’ intendiamo; > 

Chè ira noi, so la rompiamo, 

, Quei di prima non sarò.' 

11 sorriso col bastone^ 

,L’ occhiatina ti darò. . . 

Ann. Dal velen crepar mi septo... • 

Cr. Pensa air oro ed all’ argento. 

Ann. Pace dunque... Cqli Mende la mano) 

Cu. Ah bincchina! (rt/itdtfndufit) 

Ann. Eh via,' dunque, paòe, pace.. 
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Cb. e il sorriso?., o roechiatina? 

Ai.f. Via, scherzai, sono incapace... 

(uccarezzandolo) 

Cb. Bene beh... li proverò, (le dà la mano) 
Ajfjt. Chi son io li mostrerò, (fa lo stesso) 
Ah si, Si,' marito'! mio, . ' 

S’è finito di penare. ^ 

Benedetta la comare * 

^ Che godere ne farò! ■ • 

Addio storie, faine addio;. - 
Là, larà, larà^ là, là. 

(si mHie a ballare) 

Ca. Addio forme, panoo addio, 

Vo’ cantare vo’ ballare; ’ 

Pensa a lutto la comare; 

Via ballandp andiam' di qua. 

Canta,; salta, idolo mio. 

. Là, ìarà; larà, là, là. 

(partono .ballando) 


. w* 


\ 

Fisa DELL^ATTO PBIMO. 



* . ■ > 
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SCEIVA I. . . 

l'a eampo come nclik scena prima dcH’aUo primo. 

l * * • • 

Annetto ^ola vestilà da signora in caricaivra'. 

* * • « ■ * 

Ora inver non so più cosa pcnskre; . 

Essere ehi' mar può questa Comare ? 

A legger proverò, sono .curiosa; 

Legger non sa Crispin, io qualche cosa. 

a slcnlo compitando) 

Crispin Tacehcilo quondam Ciabattino, 

, Che medico divenne sopraffino. 

Sarà dunque, una fata,,. 

Tn benefico genio che il protegge !.. 

Quel sacchelló, queir oro ne son prova... 

Oh sì, è certo... poi crederlo mi giova. 

(s'jaggiusta e pavoneggia) 

lo non sono piìi V Annetta 

Yendi-storie ciabattHin; 

DòUorcssa, e. più bellina '' 

Di ine invcr non ci sarà.' , 

Ah il piacere che m’- aspetta 

Col pensier pregusto giù! 
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Gran veJlali, cappellini, • - 

(passeggia poniposa) 
Piumr, guanti soppmffini, ‘ 

Scialli turchi, scialli inglesi, 

Koccocò, mode francesi, 

Una casa da signora,. ^ ' 

Un piìlchclto- agogni teatro; 

In campagna ui> tiro a quattro, 

La mia gondola in città.: 

Sempre aperta la mia mensa, 

Sempre piena la' dispensa; 

A dozzine ^li elefanti. 

Ali faran da spasimanti! 

Quel che. luce il mondo adora; 

Senza soldi una contessa 
È assai mea. che dolioressa.. ^ 

IJ tesori Annetta avrà. , 

Ah il piacere che m’ aspetta 
, Col pensier pregusto già. (mira in casa) 

^ . SCENA II. ' 

Mirabolano, poi lK>n Fabrizio fialla forma- 
eia, toou Asdrubafe dalla casa,, i Giovani ' 
dalle boUeghe e'' Popolo: La Comare compa- 
risce a fempo. \ * 

WiR. Cosa ha scritto mai. .quel paz;^o ; 

Sul portoli del suo palazzo! , • . 

. V. ' , (lorna a. leggere) 

Ah! ah!' bella j*n Ycrità! ’ 

Ehi* dottor, leggete qua., 

Fabr. Crispin Taccheflo^ quondam Cùibatlino 
CJm medico divepne sopra (fino h ... 

A DUE Oh che pazzo f . oh chc,huifpn^! 

Egli ò proprio da l.c^àr. \ 

(Giovatici è Pgpoig, ranno ,€k leggere) 
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Coro I Sopraffino! • , ' 

Covl'o li • Sopraffino! 

Tutti Per le risa è da crepar! 

' SCENA]», y 

Delti e Crispino, eh* esce dalla sua casu 
An abita nero caricato. ■ 

Cr. . AlCb Ik, di chi ridete? 

Tutti Eh balTone! 

Cr. Non Sapete, 

Asinoiii, eh’ io ini sia? ‘ . 

Tutti Ah! ah! ah! ah!. ah! ah! ah! 

Cr. Son dottore.. 

Tutti È una follia. 

C'r. ' ' Dotlorìssimó. 

Tutti •/ Ah ! ah ! 

Cr. Sì, signori, son dottoro 

Che guarisce ogni malore; 

■ Se vi pfglia'un acoidenle, 

Febbre fredda o febbr.e ardente, 

• ■ Un colpetto, nella testa, . . 

0 una tisi vi molesta, . • 

^Per mia èura, si signori. 

Chi non érepa, può oaiupar. 

Tutti Bel dottore! i* creditori 

Faria meglio di pagar. . 

Cr. (passegffiando alteramente cava di tasca pu* 
‘ yni di monete d' oroy e getlan^le in fac- 
cia agli astanti, lor diée) , • 

Oro è questo monetato, ' ’ . . 

Un mio’ par! può pagar.’. , 

Io dettoli son diventato, . . ^ . 

Saprò tutu Soddisfar. 

(Ah Comare, in tal inomentò 
-V Sto per farmi bastonar!) 
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Fibb. Tantà somma ìr un- momento (a Crispino) 
Dove andasti a ritrovar? 

Mir. Certo fosti' in tal momento 

‘ Qualche cassa a visitar. 

Asdr. Urt scommetto contro cento 
'* Ch’ora stato se’ a rubar. 

Cobo,- Arricchito ìu liU' momento! ' 

Certo andato , se;’ al rubar !) - 

Cr. (Ah Comare in la) monrienlo . ' 

Sto per farmi bastonar!) . • 

Con. {sorge improjDmsamenle Ui terra a fianco 
di Crispino) 

La Comare in tal momento 
. ^ , A le sol, Crispino, appar. 

Non temere... l’ardimento 
Puoi sccuro raddoppiar. 

(torna a sprofondarsi) 

Cr. Mille grazie, ora mi sento . 

Il coraggio raddoppiar. . . ' 

SCENA IV. 


Delti, frettoloso', Amstiia, dalla casa, 

poi Bortolo, muralore,, seguito da molto po^ 
polo, 

Cojf, Ab signori, signori, accorrete. 

Se v’è tempo 'Salvarlo proteté. 

Da un altissimor tetto caduto • •’ ^ 

Un .artiere, e qpi Jb portan svenuto^ 

Torri . Dove fu? presto andiamo,.. ^ r , . - J 
Cor. ' Eglr è qua. 

Arr. r Poveretto! morendo già sta! » 

(quattro uoitìini, seguili da gran moltitu- 
dine, portano' ilortolo svenuto sopra.uìm 
' sedia che depimgono n^l centro del pro- 
scenio). 
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Cono Ah gli è Bortolo! egli è muratore. 

; (itriìigendosigli nf torno) 

Cinque figli ò Ja moglie, s'ei, muore, 
Kon Sapranno .più come campar. 

Cr. ' (I\è comare, nè testa qui appari 

(guardando per ogni lato) 

(Mirabolano e Fabrizio sono^presso Dorloio 
' eeatninàndolo) • 

Mir. Won c’è caso, gli è perduto. 

Fabr. Ma frtfUure non ci sono.,; 

MiR. ■ Lo sfrà'cclo è succeduto. 

In extremis egli è* già. 

Cr. (La Coi^otè non ci sta.) 

(sempre osservando) 

Tutti Infelice! ei muore qual 

' Cr. Yia di qua' tutti, 'bestioni, ' 

Won sapete* affatto niente; 

Questo morto qui presente, 

10 -vi dico, non morrà. 

Tutti Taci, sciocco! • . 

Cr. ' Sòmàroni! 

Fabr. Un salasso ' almcn si provi, (ù Mir,) 

' V Potrà darsi che gli giovi... . • 

Faclus algidus è già. ' 

Cr. a ogni costo vegliò anch’ié * . 

11 inio recipe provar.. " ' 

Mir. Ciàrlalanttè, va con Dio.' 

• > Via non storci «più a . seccar. - 
Fabr, S’è già morlo,> è parer mio •’ 

Pi loscfarlo pur provar. 

Tutti' Frova pur. .ma Imde, il fio,' (a Crispino) 

• V Se La; sbagli, .hai da pagar. > * 

Ajin. (Batto- ben,' iiiarito.ìnio,. • 

'•.< .. Di non farti > bastonar).* ■ * 

t . • 

• » y 
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Cr. (Certo son del fattò mfo, 

La Comare Hon appar). . • 

(si appressa con molla gratith al malato) 
Attenti dunque uditemi, 

' ' Quanti qui intorno state, 

E (juel che chiedo, subito 

Innanzi a me portate.' 

{tutti accennano di sì, e ‘ portano a tempo 
'guanto, è domandato)' ^ 
f Becipe panum candidam' 

Cum ìiorfibvs perfettis, 

Pancm, satàmen, ostricas, • 

E quattro broccolettìs. • 

Del vinum poi porlaminì, 

Ma dchet esser hellus, 

• Corèe talora òihunt - . . • 

Dall’ oste del Cappelltts..: 

Tutto air iqfermo or applico, • 

E presto guarirà. 

Tutti Oh come son ridicole ‘ ' 

Tante bestialità! 

Cn. {applica alla testa di Bortolo quàtche patte 
degli indicati cibi i gualche porte ne man- 
già,' poi pYende un bicchiere, e, fattosi 
versare del vino, dice) 
lì vino è uno- specifico s . .t* 
Rallegra lor de’ cuori; ». 

Col solo odore suscita / 

I morti bevitori.,.' {bepe) * 
buono, ma non buonissitno«é.,' 

Proviamone l’ effetto.. * 

{soffia nel. valla. d Bortolo) 
Bortolo, dico, Bortolo, ’ 

Destali, Bortoletto, (e,ql{ tnuou^uii braccio) 

Tutti Si muove!,, già Tcsusdtal... • .* 
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Cr. . Òhè BortQlino?.. 

Bob. . ■ Ohimè!.' 

Tutti Parlh! 

Bob. ‘ Ritoroo a vivere! 

(apre gli occhi ed alza la lesta) 
, . Per chi ? • - 

Cr. Solo per me. . 

Tutti A stento sì può credere- 

‘ Sì, da impazzir qui c’è! ~ 

Cr. (Quanti baci vorrei dare (da * 8 è) 

A te, 0 cara mia Coraarer! 

Comarella non t’ inganno, 

Cicisbeo. per te sarò. 

I dottori in fumo' andranno, 

. Io riccone. diverrò!). 

Atm. (Ah Crispin colla Comare (a Crispino) 

Hai pur fa|to un bello aitare; 

Tutti a gara ti Torranno, 

Gran riccone li vedrò, 

I dottori creperanno, . ^ , 

lo per. essi riderò!) 

UiB. 1 (Chi saprebbe indovinare (da-sè) 

.Come sia coleslo altare! 

. Quanti al mondo grideranno. < 

Che un miracolo operò! 

Al .mio credito gran danno 
Da tal caso derivò!. 

. Fabrizio, CoifTiifO,' Asdrubale. 

(Io, non so cosa pensare: • 

È curioso un tate altare ! . • 

. ' ; ' Quando i medici sapranno 
. Che quest'uòmo risanò, 

(^ante trottole diranno! 

Ha negarlo non si .può I) 
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Coro Se il voleano nhbnhdonare {fra loro) 

Fi il potè Crispin salvare, 

L’ arte medica è un inganno', 

Piò stimarla non si può. 

Ab i dottori poco , sanno, 

La indovinano sì e. no. 

Cn. {con f/ravità affli nòmiid che portarono Bori.) 
Sul min lètto quest’ uomo portate. 

Per un-’ ora dormir lo lasciale, 

Poi’ del brodo e del vino berà... 

AI lavoro doman tornerà. ’ 

(gli uomini, preceduti da Annetta e se- 
guiti dal Contino^ eseguiscono) 

§CE.\A.V. 

Detti, meno Annetta; Bortolo ed il Contino. 

I 

Cn. (passeggia attera mente la scena, poi, fissando 
Fabrizio e Miraholofno prorompe:) 

Asinorum, beslwrum,. doctorùm. 

Abbasso. tutti, or ci 5on . 

Voi ftfrwflcopole,- voi ipure ' addio. 

Potete chiudcife, ■ a spasso andar. « ' 

liiceUurum, uovorum, nóstrorum . • 
Adesso t recipe han da. trionfar. 

Fabhizio, Asdrcbale, Miraboiahò’ * 

Come parli? Creània, bullone! ... 

Cono ’ No, signori,, e^dì ha bene parlato; 

Egli Bortolo ha solo salvato... . 

Fabrizio, .AsDRunALEvIUiRABOUno 
Ma per. questo non deve insultar.. . 

Coro Eh via bastaj' egli- ha troppa ragióne... 

7, itti là, 

Fabr., Asdu., Min. Ma- si dee rispettar. •• 
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Cr. Oh doetorcs,. andate j parlile, 

' Chiaro parlani e Ijos non capile? 

Coro Si, via^. questo' gli. è il solo dottore. 
Qual si merla -facciamogli onore. 

SCENA vr. 

Delti, .Aiinctfsfr ed il Conliiio dàlia casa 

» ' ■ * t 

(Quelli del popolò prendonoAl jpanchelto da 
lavoro di Crispino , a forz.a ve. lo fanno 
seder sopra, e por landplo quasi 'in trionfo, 
canlano:) / , , , 

Cobo Viva ìLpovero Crispino ' 

Diventato gran 'doillore ! • . 

Viva il rozzo ciaballino, 

' Che. la morie ‘debellò ! 

' La sua faipa giri il, mondo!. , , 

Quant’ è largo, quanio è tondo ! 

È provato il 'suo valore, 

■ 11 trionfo, meritò^ • • 

Cr. Grazie!.^. grazie... xiùlfO'grRzio! (schermendosi 

Grazie^ dico, ma badale..-. impaurilo) 
Non mi oceorron più disgrazie... \ 

Fate piano.. . 0 cascherò !.v -, • 

Vi son grato di tal festa... 

.Ma le sgambo. .V ma la. testa..! 

Fate pian...*se m’ accoppalo, . , . 

Più curarvi non potrò. . 

AzXé (Qual .fortuna ! .. il ìnlo Crispino /da sè) 
Diventato è iq Ver doltOré ! ' 

• Sebben rozzo ciabattino, 

Ei la morte debellò. ■ - 
La fama andrà pel mondo, 

' Qiianl' è- largo, quanto -c fondo ! 

Ah Comare, ben di core- . 

Sempre aÌQica ti sarò)i" 
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Asdr., Mir., Fabr;, Coxt. 

Quel briccone di Crispino (tra toro) 
Passerà per gran dottore ! 

Si dirà che Un ciabattino 
Qvii la morto debellò 1 
Anche questa avrem veduto! 

Chi l’ avrebbe preveduto.! 

Alla sciènza mollo onore 
Questo caso far non può ! 

C munire continua il trionfo di Crispino cala 
la tela) . 


FINE DEIX^ ATTO «ECOìIDO. , 











i . 
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a. 


SCEÌVA [. 


\ . 


Campo conio nella prinya scena dHI’aUo primo, colia sola diffe- 
pMizu elio la casa di Crispino ri si vedrà gruiidiusainenlc ri- 
fabbricalu. Vi sarà un poggiolo. 

. • ^ 

Dottor Fabrizio ed il Contino. 

Fabr. Tediala-.' se in farmacia .cl sono invili. 

GOiV. Ehi dottore ? 

FaBr. ' Carissimo Contino. 

Co.v. Già in vedermi scommetiò, indovinate 
' Qual cosa a voi 'mi guida... 

F.\br. Ti spiegate. 

Co.v. Toi siete un uom di spìrito, 

E franco .vo’ parlar. 

Fabr. ’ ' . Come vi piace. 

Co.v. Io dell’avaro Asdrubale 

Perdutamente adoro la pupilla'^ • 

Egli avversa i^ mìo 'amor, ella è maiala... 

Il sue dottor voi siete... 

Fabr. Ebbcn ?.. . ' . • 

Co.v. Per ciò vorrei 

Palc.sar del. mio cOr.F affanno, a lei. 

(yli presenta un biglictioj 
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Fabr. 

Con. 

Fabr. 
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Fabr. 

Con.' 
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Con. 
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Ehi contili, come pariate? 

Via, dottor, non V inquietate. 

È. una burla ? . 

Ko, davvero. 

Kon vi credo. ’ 

E verità. 

Uii biglietto ad un dottore, 

_ Perchè U porli a una inalata ! 

^ d* amor in ambasciata ^ 

Me si ardisce dì mandar 1 
Oh guardate il- bel signore 
A cui -vengono tai fumi! 
óh che tempi oh che costumi ! 

Oh che modo di trattar ! * 

In cor giovane è l’amore (al Dottore) 
Un tiranno onnipossente. 

Che lo dòiirìna, e sovente 
A sua voglia .fa impazzar. 

Non fu mio dunque l'erpore, 

Fu d’amor, vedete. bene, 

A un filosofo conviene 
Tali colpe perdonar. 

Per Galeno !.. che eloquenza! 

Mi sembrate un Cicerone! 

Eloquente è la passione . 

Che il mio labbro fa parlar. 

Or sentile in confidenza, 

Sono ricco, indipendente, • 

E al tutore, se acconsente, 

Vo’ la dote regalar. 

Ben, r affare cangia aspetto,. 

Di parlarne vi prometto. 

E fia vero! dal contenta 
Già rinascere mi senio 1 ' 

. . a 
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Fabrì Non Vi siate a- lusingare; 

È una bestia singolare... 

CoA, Temereste? 

Fabr. ' • Non lo' so. . . 

Coi». Ma tentate. 

Fabr. Tenterò. 

Cos. Presto presto, amico, alFopra, 

Pria che notte il cielo copra 
Definite un tale affare . . 

E féficè appien sarò. 

Tocca a voi capacitare ' 

Queir avaro maledetto; 

Colle buone o per dispetto 
La ragazza sposerò. • 

Don ^Fabrizio, a voi’ m’affido, 

..Altra speme ornai non 1 iq. 

Fabr. Presto presto Volò all’opra, 

Pria che notte il cielo copra 
DefiniU) fia l’ affare, 

E contento vi vedrò. 

Spero alfin capacitare ' ^ 

Queir avare maledelfo; 

.. Senza dote, ci, scommetto, 

Men severo il troverò. 

Di provarvi mi conGdo • » 

Che Fabrizio perdonò. 

(entra in casa di AsdrubaXe, il Contino al 
caffè ), . 

SCENA li. 

t 

Mirabolano solo sta passeggiando, 

• 

, Dacché questo malnato ciabattino 
.Di medico è salito in tanto sgrido; ' 

Noi dottori davver matricolati, 
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E gli speziali ancoi^a^ 

- Siamó li per andar tatU in tnalorar 
Eccolo qua che viene. 

‘ SCEMA III.. 

Detto e Crìspino che entra con caricata gtarità. 


Cr. DoUor Mirabolan di conio antico, 

Sta bene attento,. e scrivi quel che dico: 

^ . (lUirabolano siede e scrive) 

Decipe una boiligliam 

(detta passeggiando- e gravemente ponde^ 
randa) ' 

D’acqua putét... 

Mir. . Cioè phteu 

-, ' Fa lo^slesso (pcn^a) * 

Uno scrupulus poscia di,lic/ienc... (c. s.) . 
Treguttae d’aquas rqsas distiUatam,,, (c.«.) * , 
Del che... fatto un niisdamini»,. 

Divide in ires fìascheUi, 

E manda il tutto al conte Pandolelti. 

Win. Pandoletli!;. chi è? ‘ ' 


Ch. Quel forestiér che sta di Jà dà l’acqua. 

Wir. Pandolfelti, vuoi dir. 

c, , . Già m’hai capitò, 

IH IR. si, ho capitò* che tu se’ un briccone. 

V . (alzandosi infuriato) ' 
Cr. Come sarebbe a dire? 


Mir. Che rubi i clienti... 

Cr. Ehi, dico, ticn la lingua dentro ai denti; 
Mir. Da un anno io l’ ho curato. * ' - 

Cr. Io l’ho con una visHa sanato. ‘ 

Le pillole, i decotti. Tassa-fetida, ’ 

11 siroppo che tu pria gli ordinasti. 

Ho fatto gitiar tutto nel canale, ' • 


Digitìzed by Google 



3ft 

E una cura adottai piò naturale. 

Mia. Va pur là, Cbe sei seraipra un gran villana.*^ 
Cr. Collega mio, dottor Mirabolano, . 

Così la cosa sta,, e voi allri tutti, 

Vogliate, o,non vogliale'. 

Piegar v’ è duopo, giovani e provetU,’. 

Al dollore Crispinp’de Tacchetti. 

Min. Ah ! ah ! anche il De !■ 

Cb. ' Sì, per TappuntOj-il De. 

Mir. rìdere im fhi. 

Cr. No, da crepare 

..Per la bile e rinvidia. 

Mir. Via, ciarlatano: 

Cr. Crepa. 

Mir. > Ciabattino! 

Cr. Crepa. 

Min. Somaro-. . ■ 

Cr. . Crepa. 

Min. Vi^ buffone. 

_ SCE.NA1V. ■ • ■ 

. Detti ed il Dottor Fabrizio. 

Fabr. Ma, signori, perchè tanta quistione? . 

Mir. Dì Pandolfctli medico 

, Era da circa un anno; 

’ Ben le. mie cure andavaoo.i. 

Cr. ■ • Ah no, qui sta Fingaiino... 

Min. Quando F iuevitabUe. 

Dottore ciabattino 
Presso di lui s' insinua, 

. E in modo il piti asinino, 

Bandito ogni mio recipe. 

Lo getta nel canale. 
ì.<a cura assume e rnedica 
All' uso suo bestiale; ; 
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Or d’ inqiiielarmi, - ditemi» , 
Ho io rajjion sL o no? 

Parlatemi pur. candidar, 

NiO( giudice \1 fo. 

(Quel bullone, nniinalone (da $è) 
Nieghi il fatto, se lo può) *. 

(Con due sillabe il buffone 
Or confondere saprò). . 

(Più ridicola quistione (da sè) 
Ritrovare no.n si può). 

Per un segreto incomodo 
Giacca, da sei mesetti - ' 

Lungo e disteso in lecluìo 
Il conte Pandoletli; 

. Quando gli nacque un dubbiò. 

Che qui il signor dottore 
Fosse, per caso^ un' asiiiò; 

H’ invila oggi, a tre ore. 

Vado,' lo vedo, interrogo, 

La cura disapprovo; 
l\uovi rimedi, e semplici 
Io d'.ordinargU tro^. . /. * 
Vengo .a spe^rgli il recipe. 

Sapete egli cne fa? 

Va in bestia, e qual quadrupede 
-Infuria e calci dà. 

(Quel buffone, animalone (da se) 

Che* rispondere non sa).^ 

(Quant’è ardito quel bestione {da sè) 
iVjun pensare mai potrà). 

Or m’ udite, e colle buone (siedono) 
La quisUon si comporrà.' 

IVoii fu, ned è, Ira i medici • 

Bandita la creanza; • 

Abbiali! le nostre regolot 
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Seguir dobbiam T ueanza. 

Quando i. inalati il cbiedotio, 

Franchi parlar dobbiamo, 
suggerir que’ farmachi 
Che adatti più crediamo. 

Pian dèe per questo iii collera (a Mir.) 
Andar chi curò prima; 

Won deesi però togliere (a Crispino) 
Ad altri mai la stima. 

Amici miei, quietatevi. 

Dobbiamo iu prace star. * 

Contrari son tai scandali 
^ Air arte salutar. 

Zitti dunque, e in conclusione 
, ' pion.se n’abbia più a p^lar. 

WiR. Ah voi purè, quel buffane (a Fabr.) ' 
Fi .‘mettete a secondar ! ' 

da. < Con quel brutto atiiinalonc 
lo non voglio più che far. 

Fàbr. Dunque basti... terminiamo; , 

Consultare òr or dobbiamo. 

CR, e UliR, Consultar 1 con quello Jà? 

'JmposSibil mi sarà. . 

Fabr. Quante volte ho da ridire? 

lo la voglio qui finire. 

Mik. s rto, giammai la finirò. 

Cr. , Deippre un àsino il dirò. 
jlliR. . Puoi tornare al tuo panchetto,'" 

Sempre sei Crispin Tacchetto, 
pio, cangiarti non potrai,* 

Sempre un zotico sarai. 

Quanti ^furai hai. per la testa 
. Forse un dì svanir vedrò. 

.Ancor balli, tira, Desfa 
A Xàmtor ti sentirò. 
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€r. ' . Canta pure di panohelU, > 

Ma io sono, il De. Tacchetti. 

Trionfante mi vedrai, 

E per. bile creperai; . 

Come fosse eterna festa 
Passeggiare ti vedrò. 

La teriaca pesta, pesta. 

Piò cantar non sentirò. 

Fabk. ‘ (Oh che pazzi! ci scommetto 
. Che non v’ è V e^al duetto ! 

Ed io pure ■ perchè mai . » < 

Fra costoro capitai!) 

Per pietà, non ho più testa. 

La finite si o no?. \ . 

Or si lasci il tira e pesta, 

Cbe torniate amici io vo’, 

(entrano tutti nel laboratóHo} 

SC'EiVA V-. 

Salotto in casa di Crispino. 

Annetta e cari parenti ed amic\ moi, I serri 
apparecchiano uh desco con fritcelte, boUialie 
ed altro, . ’ . ' 

Alta. Enlrale pnre,- francamente entrale; 

Oggi il dottore fu chiamato a Padova. 

Cobo Quanto guadagna mai questo Crispino f 
Arr. Mollo!., ma cosa serve? 

Ma a noi- ora veniamo; 

E, poiché r orso ■ anderà un. po’ lontano^ 

E siamo in .carnevale, 

Per passar un’ oretta in allegria 
Frittelle ho apparecchialo e malvasia. 

CoRoOh cara quell’ Annetta ! , 

Aitit. Qui, senza cerimonie, or via sedmmo. 
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Tutti E all* innocente gioia il core àpriamo. 

(atedofto^ tnangiano, v^tsan 0; poi alzando le 
tazze, dicono) ' / 

Viva r Annetta! ' 

Arijr. ^ Vivano . - 

. Sempre ì parenti e amici !' 

Tutti E giorni a noi felici • ‘ ‘ 

Sempre conceda il crei. • 

, Vivai* 

Axv. « Viva !.. Di frittole a proposito 
•Sentite quar capriccio 
Mi passa per la testa-: - 
Vegliò cantare quella canronctta. 

Che, quando vcndea storie, era in gran voga. 
Coro Sì, sì, brava davvero, canta, canta. 

Aaa. Già sapete, è un amante * 

Che canta al suo* tesoro... 

Coro Sì, si, il sappiamo, e ti faremo il coro. 

. . La fritola. 

Av!«. Piero mjo, go qua una frilola. 

Te la vogio regalar; . 

Sa^to, caro, quanti zovani 
La voleva sgnoccolar? 

Marameo^ go dito subito, 

' Voi salvarla a chi voi mi; ' 

Al mh) veccio vogio *dàrgbela, 

E quel veccio li xe ti. • 

Tarda ben, prima inlenderaose , 

Questo segno dei mio amor. 

• 'Tu l'avrai se zuri d'essermi 
Dolce sposo e fido ognor. 

Ma mi za te Iczo ranema, ’• 

Te capisco non zurar. 

Piero mio, deh corri affrettati 
' La Ina sposa a consolar. 
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Coro Corri, Pier, la sposa affrcftaXi, 

Wo’ iTreantarti, a coosolar. 

• * » * • 


SCENA VI. 

Detti e Crispino che comparisce suUtH porla 

improvviso. 


Xe qua Piero, e quella friiola (con ira 
contraffacendo l'altrui canto} 
El ve vien a far magnar. 

Ah Crispino!! (alzandosi lutti spaventali 
e correndo .dalla parte opposi^) ' 
• • s Briceom, birbanti, 

Qui si trinca, si sta allégramente! 

Cosa sono in mia casa lai canti. 

Qui raccolta che fa tanta gente? (roce- 
Ah marito! scià tutto l'apparecchio) 

• Dottore, perdono. 

Salva, salvai [corrono a chiudersi nelle 
\ " varie stanze) 

. ‘ ‘ E per prima tu, Anhella, 

Esci fuora. . . briccona. . . fraschetta . . . (alla 
porta, ov' è entrala forzandola) 

. Esci, dico, ti" voglio ammazzar... 

SCEXA VII. ' - 

' • . • • • • 

Crispino, Husnio ad apHre la porta, p colpiìo 
dall’ apparizione della Cómaro, che se' gli pre- 
senta sulla porla. ' 

* * * * ’ 

Cr. Tu!.. Comare!.-, non starmi a seccar. 

Co.w. Perchè 'mai tanto rigore? 


Cr. 

Tmi 

Or. 

A.sjf. 

Cono 

Tutti 
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Cr. Vanne al diavolo pur tu... 

Co». Nè paventi l’ ira mia ? 

Cr. No, no. 

Co». No? L’hai da pagar, (gli batte 

sopra una spalla. Crispino cade su d*una 
sedia svenuto e si sprofonda^ e 'Seco lui la 
Comare], 

SCENA Vili. 

SOTTERRiVEO 

Avanil sono due grandi Colossi di pietra bianca sopra nere basì, 
gucUo a destila dello spettatore rappresenta il Tempo (colla 
falce c la clessidra a polvere ; quello a sinistra la Fama. Ifel 
mezzo è uno specchio. 

là Comare e Ciispliio che da segue trematUe, 

Co». Eccoci giunti. ' 

Cr. Dove ? {guardando intorno) 

Co». Nel min soggiorno. 

Cr. Non mi pince afTallo. 

Co», {giammai ho inteso che ad alcun piacesse. 
Cr. Vedete, se ho ragion?.. Ma qui, a quattr’occhi, 
Ditemi un. poco, sono. vivo, morto, 

Oppur resuscitato? 

.Quel muso torto chi è che sta guardando ? 
Co». È il Tempo che .mi guida inesorando. 

Cr. . Ahimè! che brutto tempo !.^ è un temporale!.. 

E l’altro là chi è?.. .. 

Co». È la Fama che vien dopo di me. 

Cr. Oh che brulli inquilini, 

Comare, avete in questo appartamento ! 
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CoM. Ciò non è tutlo ancora. Osserva attento: 

(si scoprono gran quantità di urnelte di 
erislaUo, entro ognuna delle quali arde 
' una fiammeUa, pvà o meno vivace. Una 
starà spegnendosi). • 

Cr. Che cosa fate?., la illuminazione?.. 

CoM. Son qdesti i miei registri. - 
Cr. Che razza di scrittura ! 

Con. In ogni ampolla 

Arde la face d'una vita umana. 

Cr. (è una strega !.. pignatte!., pignaitelic !..) 
Cox. D’un uòm perfido. è quella ehe si spegno. 
Cr. Meno mal ch’io fui sempre fedelone. 

Co». Lo segue un usuraio. 

Cr. Ah maledetto ! 

Spegnetelo, e con lui tutta la razza. 

El’Vo?, 

Con. e di tua moglie. 

Cr. Ah com’ è bello !.. e il mio ? 

Con. è questo. 

Cr. Ahi ahi, ahi ahi, sta per finire! 

Con. Hanno i vizi affrettato il tuo morire. 

Cr. Prendiamo di mia moglie un poco d'olio ; 

Mi par che n’abbia troppo (va per eseguire) 
Co*. . ' Un empio sei 1 

(t lumi scompariscono) 
Cr. Felicissima notte!., posso andare..', (s'avvia) 
Con. No, di restar t’impongo...' 

Cr. ' Ma comare... 

' Poco cerco, o mia Comare ; ( commosso) 

Io non vo’ che mezz’oretta' 

Per vedere la mia Annetta, 

I mici figli per baciar. 

Vedi, alfin li son compare, 

-Hi par giusto quanto' chiedo; 
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• Nè. caUiva si U credo 
\ Da negarmi tal piacer. 

Gom. • Quanto, cerchi li concedo, 

. Quello specchio- mostra il ver. - 
(lo specchio del fondo è improvvisamente 
illuminalo, e per entro vi si vede la fa- 
miglia di €ris]^no ohe prega in coro) 
Coro Nume benefico. 

Salva- Crispino, 

Sano ridonalo 
A! nostro amor. 

( finito il caiUo lo specchio nuovamente si 
oscura ) 

Cr. Ma la cosa come, sta? ' 

fion-ìo qua, oppur son là? 

Abbi un po’ di compassione. 

Sii pietosa al tuo protetto. 

' Tornerò, te- lò prometto. 

Buon. marito ..c genitor. 

CoM. . ,Lo prometti ? 


Crispino cade svenuto sopra la sedia, e la scena ' 
si trasforma inuna stanza della sug casa duv'e- 
gli si trova attorniato dai figli, da Annetlii. da 
Fabrizio, MirabolaBO, Contino. vari amici e 
parenti, 

Titti Ah Crispino ritorna in té stesso. 



^ . SI. 

L’accorda 

b'ogni bene il Donalor. 


SCENA ULTIMA 


Cr. 

A^.x. 


Dove son ? 


Nelle braccia .de’ tuoi. 
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